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20 Novembre 2023 
 

Madre, donaci la tanta invocata pace! 
 
“Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anch’io mando voi”. (Gv  20,21) 
 
Dio ci ha creati per la pace e vuole che conserviamo questo grande dono. Non c’è pace senza 
giustizia, i giusti assaporano continuamente il dono della pace perché operano secondo i decreti di 
Dio e non per egoistici interessi. “Il Signore darà forza al suo popolo, benedirà il suo popolo con la 
pace”. (Sal 29,11) Chi rimane in Dio, suo creatore e padre, gode della pace ora, e nell’eternità. Siamo 
nella pace se, con la forza dello Spirito di Dio, amiamo Dio con tutte le nostre forze, e il prossimo 
come noi stessi. Il peccato porta alla morte dello spirito; odio, rancore, rivalità, idoli del mondo, 
guerre, cancellano l’amore nel cuore dell’uomo che è stato creato a immagine di Dio, soltanto per 
amare, soprattutto il nemico. Dio, per purificare dal fango dell’iniquità, mandò il diluvio universale 
nel quale perirono tutti i viventi, ad eccezione Noè. Il Signore, ricco di misericordia, promise al 
patriarca pace per sempre e fece apparire nel cielo l’arcobaleno. Dopo questa riconciliazione, il 
genere umano fuorviò, cadendo nell’idolatria e in altri peccati. Dio misericordioso, volle redimere 
l’uomo dall’antica colpa che lo teneva nelle tenebre della morte, con un nuovo patto di alleanza; 
inviò sulla terra lo stesso suo Figlio Gesù Cristo, il quale facendosi uomo nel grembo verginale di 
Maria, e morendo sulla Croce, si fece per noi pace e riconciliazione. “E tu, bambino, sarai chiamato 
profeta dell’Altissimo, perché andrai innanzi al Signore a preparargli la strada …per cui verrà a 
visitarci dall’alto un sole che sorge per rischiarare quelli che stanno nelle tenebre e dirigere i nostri 
passi sulla via della pace”. (Lc 1,76-79) Giovanni Battista profetizza la venuta di Gesù, principe di 
pace, che instaura il Regno della pace e invia i discepoli perché annuncino la vera pace in Cristo 
Gesù, nostro Salvatore. Ai discepoli, riuniti in un luogo, Gesù appare e li saluta augurando loro la 
pace. “Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anch’io mando voi.” …alitò su di loro e disse: 
“Ricevete lo Spirito Santo, a chi rimetterete i peccati, saranno rimessi…”  (Gv 20,21ss) Gesù 
invita tutti i battezzati a vivere nella pace e ad annunciare Cristo risorto, portatore di vita, di 
fratellanza, amore e pace. Gesù, ai discepoli sulla montagna, parla delle beatitudini, fra cui: “Beati 
gli operatori di pace, perché saranno chiamati figli di Dio”. (Mt 5,9) Viviamo nella pace e siamo 
portatori di pace in un mondo oppresso da guerre fratricide. Il Vangelo di Gesù è medicina per tanti 
mali che affliggono l’attuale società. Con la potenza dello Spirito Santo, lavoriamo per la pace in 
noi, nelle nostre famiglie, nel mondo intero. San Paolo apostolo saluta le comunità cristiane 
augurando la pace. “Paolo, Silvano e Timoteo alla Chiesa dei Tessalonicesi, che è in Dio Padre nostro 
e nel Signore Gesù Cristo; grazia a voi e pace da Dio Padre e dal Signore Gesù Cristo”. (! Tes 1,1-2) 
Invochiamo grazia e pace da Dio e dal Figlio Gesù che è capo della Chiesa nata dal suo preziosissimo 
sangue. “Piacque a Dio…per mezzo di lui riconciliare a sé tutte le cose, rappacificando con il sangue 
della sua croce, cioè per mezzo di lui, le cose che stanno sulla terra e quelle nei cieli”. (Col 1,19-20) 
Perché noi potessimo mantenere questo patto di riconciliazione e di pace, Dio dispiegò nel 
firmamento un altro arcobaleno, e questo arco celeste è la Madre di Gesù, Maria SS., la quale è per 
noi protezione, misericordia, vero “segno di pace”, che sfavilla sul mondo risorto. I progetti di Dio 
sono quelli di Maria; la volontà e la misericordia di Dio-Amore sono nel cuore della Vergine Maria. 
“Ecco, sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto”. (Lc 1,38) Ella è cooperatrice 
di Dio perché giustizia e pace dominino sulla terra. Soffre e gioisce, in unione con suo Figlio, perché 
torniamo a riprendere quell’immagine divina che ci rende figli amatissimi di Dio ed eredi della Vita 



eterna, Maria ama il suo Signore “con tutto il cuore, con tutta l’anima, con tutte le sue forze”, (Deut 
6,5) e vuole, con il suo cuore di Mamma speciale, che anche noi lo amiamo per vivere nel bene, 
nell’amore vicendevole, nella pace. Non è il Figlio Re di pace? E anche Lei è Regina della pace, come 
la invochiamo nelle litanie. Nel suo cuore è custodito il canto degli angeli sulla grotta di Betlemme: 
“Gloria a Dio…e pace agli uomini che egli ama…e di buona volontà”. Maria ci ricorda che la pace è 
anche frutto del nostro impegno e della nostra volontà. Lei è la Madre della Chiesa, la prima 
evangelizzatrice e continuamente ci chiama a conversione, con le parole di suo Figlio: “Convertitevi 
e credete al Vangelo”. Gesù ci dona i mezzi per vivere nella pace e essere missionari di pace: la 
parola di Dio, i sacramenti, in particolare la Riconciliazione e l’Eucaristia che è atto penitenziale 
all’inizio, unità e pace nel memoriale del suo Corpo e sangue, offerti per la nostra salvezza. La Madre 
di Gesù è presente nella santa Eucaristia, prega e offre per noi perché viviamo da veri figli suoi e 
fratelli di Gesù. Seguiamola e avremo la pace del cuore e ciò che serve per il nostro bene. 
  

IMMACOLATA, GAUDIO DELL’UNIVERSO 
 

Immacolata dice i fulgori dell’aurora. Preservata immune dalla contaminazione originale, Maria è riempita di grazia 
fin dal primo istante del suo concepimento. Già nel seno materno, l’anima di Maria è pervasa di luce divina: dopo la 
morte di lunghi secoli, trascorsi dalla colpa dei progenitori, si alza questa stella mattutina, limpida e pura, trasparente 
e inviolata, mentre il cielo trascolora nella promessa del giorno imminente.  (Papa Giovanni XXIII) 

  
MEDITAZIONE 

 
La pace è la semplicità dello spirito, della mente, la tranquillità dell’anima, il vincolo dell’amore. La pace 
è l’allegrezza santa di un cuore, in cui vi regna Iddio. La pace è il cammino alla perfezione, ed il demonio, 
che conosce assai bene tutto questo, fa tutti gli sforzi per farci perdere la pace. (San Pio – Epist. I – pag. 
607)  

PREGHIERA 
 

Madre della pace 
 

O Maria, Tu sei Madre della pace perché	 tuo	 Figlio	 è	 Re	 di	 pace	 che	 ha	 portato	 sulla	 terra,	
prigioniera	del	peccato.	Egli	ha	riconciliato	cielo	e	terra	e	ci	ha	donato	la	sua	Alleanza,	quella	dei	figli	di	
Dio,	ricreati	a	immagine	del	loro	Creatore.	Tu,	Madre,	hai	sposato	appieno	il	progetto	di	Dio:	giustizia	e	
pace	si	baceranno.	Ti	ringraziamo	perché	hai	dato	al	mondo	Gesù,	nostra	redenzione.	Fa’	che	viviamo	
secondo	la	sua	Parola	per	amare	il	prossimo,	ed	essere	messaggeri	di	pace	e	amore.	Volgi	il	tuo	sguardo	
misericordioso	 sui	 tuoi	 figli	 che	 soffrono	 per	 le	 guerre	 fratricide.	 Quanti	 bambini,	 malati,	 anziani,	
vittime	della	guerra!	 Illumina	 i	capi	di	Stato	perché	tacciano	 le	armi	e	 il	cielo	s’illumini	di	un	nuovo	
arcobaleno	che	unisca	tutti	i	popoli	della	terra.		Abbi	pietà	di	quelli	che	piangono,	di	quelli	che	pregano,	
di	quelli	che	temono.	Ascolta	l’accorato	appello	di	deporre	le	armi	di	papa	Francesco	e	di	tanti	che	amano	
e	chiedono	la	pace.	“Pietà	oggi	imploriamo	per	le	Nazioni	traviate,	per	l’Europa,	per	l’Ucraina	e	la	Russia,	
per	Israele	e	 la	Palestina	e	per	 il	mondo	intero.	 Il	 tuo	Cuore	Immacolato	trionfi,	come	hai	promesso.	
Misericordia	 per	 tutti	 e	 pace,	 da	 Te	 imploriamo,	 o	 Madre	 della	 pace”.	 A	 Te	 nulla	 nega	 la	 Triade	
sacrosanta,	perché	preghi	sempre	per	il	nostro	bene.		Amen.   
 
LETTURA E MEDITAZIONE: Lc 1, 68-79; Gv 20,19-29;  

     Rm 12, 5-21; 1 Tes 1, 1-12 
      

IMPEGNO DI VITA: Annunciare l’amore di Dio 
 
PREGHIERA: S. Rosario per la conversione dei cuori. 
  
      

Novena All’Immacolata Concezione 
(29 Novembre – 7 Dicembre) 

Prepariamoci al Santo Natale 
  

Il Rettore    con Zelatori e Zelatrici 
       Maria Immacolata Bongermino 


